
QUESTO ARTICOLO MI OFFRE L’OCCASIONE PER INSERIRE NELLA RASSEGNA LA NUOVA 
LEGGE CHE A QUANTO PARE SEMBRA ALQUANTO INGARBUGLIATA… 
  
L’ARENA 
Minorenne intossicato dall’alcol 
Il padre denuncia il barista 
Il fatto è avvenuto in centro: un genitore, dopo il ricovero del figlio intossicato dalla 
quantità di alcol ingerita, aveva scritto al comandante della polizia municipale. E 
sono scattati i controlli che hanno portato alla denuncia. 
16/11/2012 
Verona. Un barista è stato segnalato all’autorità giudiziaria per aver somministrato bevande 
alcoliche a giovani con meno di 16 anni e, in generale, per non essersi accertato dell’età dei 
suoi clienti. Il fatto è avvenuto all’interno di un noto esercizio pubblico nel centro storico di 
Verona, frequentato da centinaia di giovani e giovanissimi, soprattutto nei fine settimana. 
A richiedere l’intervento un genitore in seguito al ricovero, avvenuto qualche settimana fa, del 
figlio intossicato dalla quantità di alcol ingerita. Il genitore aveva scritto una lettera al 
comandante della Polizia municipale per segnalare l’accaduto, trasmettendo anche il certificato 
medico del figlio, che riportava la diagnosi di esotossicosi alcolica. La Polizia municipale aveva 
perciò avviato specifici controlli in zona, per capire le dinamiche di frequentazione e consumo 
e, proprio nello scorso fine settimana, la segnalazione è stata confermata dagli agenti in 
borghese dei reparti di Polizia amministrativa e territoriale. Durante il controllo gli agenti 
hanno raccolto informazioni e dettagli da molti giovani presenti, alcuni dei quali sentiti 
formalmente come testimoni alla presenza dei genitori. Il barista rischia fino ad un anno di 
arresto, pena prevista in caso di somministrazione di bevande alcooliche a minori dei sedici 
anni, con aumento della pena se dal fatto derivi la condizione di ubriachezza.
  
14/11/2012 
Divieto di vendita alcolici ai minori di anni 18 
Sulla G.U. n. 263 del 10 novembre 2012  è stata pubblicata le legge 8 novembre 2012, n. 189 
che ha convertito con modificazioni il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158 recante 
“Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute” (decreto salute Balduzzi). 
  
La legge di conversione inserisce nell’art.7 importanti novità per la vendita di alcolici; in 
particolare: 
 il comma 3-bis modifica la legge 30 marzo 2001, n.125, che reca la “Legge quadro in materia 
di alcol e di problemi alcol correlati”, introduce l’art.14-ter. 
  
Il nuovo articolo così dispone: 
  
" Art.14-ter. (Introduzione del divieto di vendita di bevande alcoliche a minori). 
  
1. Chiunque vende bevande alcoliche ha l'obbligo di chiedere all'acquirente, all'atto 
dell'acquisto, l'esibizione di un documento di identità, tranne che nei casi in cui la maggiore età 
dell'acquirente sia manifesta. 
  
2. Salvo che il fatto non costituisca reato, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria 
da250 a1000 euro a chiunque vende bevande alcoliche ai minori di anni diciotto. Se il fatto è 
commesso più di una volta si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da500 a2000 euro 
con la sospensione dell'attività per tre mesi".  
 Il comma 3-ter modifica l'articolo 689 del codice penale e introduce dopo il primo comma due 
nuovi commi; pertanto questo articolo dopo la modifica testualmente recita: 
  
“1. L'esercente un'osteria o un altro pubblico spaccio di cibi o di bevande, il quale somministra, 
in un luogo pubblico o aperto al pubblico, bevande alcooliche a un minore degli anni sedici, o a 
persona che appaia affetta da malattia di mente, o che si trovi in manifeste condizioni di 
deficienza psichica a causa di un'altra infermità, è punito con l'arresto fino a un anno. 
  



1-bis La stessa pena di cui al primo comma si applica a chi pone in essere una delle condotte 
di cui al medesimo comma, attraverso distributori automatici che non consentano la rilevazione 
dei dati anagrafici dell'utilizzatore mediante sistemi di lettura ottica dei documenti. La pena di 
cui al periodo precedente non si applica qualora sia presente sul posto personale incaricato di 
effettuare il controllo dei dati anagrafici (comma inserito da L.158/2012) 
  
1-ter Se il fatto di cui al primo comma e' commesso più di una volta si applica anche la 
sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 euro a 25.000 euro con la sospensione 
dell'attività per tre mesi (comma inserito da L.158/2012). 
  
2. Se dal fatto deriva l'ubriachezza, la pena è aumentata. 
  
3. La condanna importa la sospensione dall'esercizio. 
  
Queste le novità. Alcune considerazioni a caldo: 
 il nuovo articolo 14-ter della legge n. 125/2001 punisce con una sanzione amministrativa 
pecuniaria chi vende alcolici ai minori di anni 18, mentre il primo comma dell’art.689 del c.p., 
non modificato dalla legge n. 158/2012, punisce ancora con una sanzione penale l’esercente 
un pubblico esercizio che somministra a minore di anni 16; 
 se il titolare dell’esercizio pubblico “somministra” a minore di anni 18 ma maggiore di anni 16 
non commette alcuna violazione; 
 se il titolare dell’esercizio commerciale vende a minore di anni 16 è punito sempre con una 
sanzione amministrativa e non penale; 
 se il titolare dell’esercizio pubblico “vende” per asporto l’alcolico al minore di anni 18 è 
soggetto alla sanzione amministrativa prevista dal citato art.14-ter; 
 la sanzione penale prevista dal primo comma dell’art.689 del c.p. si applica a chi pone in 
essere una delle condotte di cui al medesimo comma, attraverso distributori automatici che 
non consentano la rilevazione dei dati anagrafici dell'utilizzatore mediante sistemi di lettura 
ottica dei documenti; non viene quindi punita la vendita ma solo la somministrazione di alcolici 
a minori di anni 16 mediante distributore automatico; ma perché si attui somministrazione 
occorre che il distributore sia all’interno di un locale all’uopo predisposto ed attrezzato per il 
consumo sul posto (ad es. con tavoli, sedie ecc.); diversamente è vendita e quindi sanzionabile 
amministrativamente con art.14-ter della L. n. 125/2001; 
 il pagamento in misura ridotta per la violazione dell’art.14-ter (vendita a minore di anni 18) è 
di €. 333, 33 (numero periodico) a riprova che il nostro legislatore non ha dimestichezza con 
l’art.16 della L. n. 689/1981; 
 se il fatto punito dall’art.14-ter (vendita a minore di anni 18) è commesso più di una volta si 
applica la sanzione amministrativa pecuniaria da500 a2000 euro ( PMR €.666,67 - numero 
periodico) e con la sospensione dell'attività per tre mesi; anche per questa ipotesi il legislatore 
non fa alcun riferimento alla reiterazione amministrativa, disciplinata dall’art.8-bis della citata 
legge n. 689/198; poiché l’art.8-bis stabilisce le regole della reiterazione “Salvo quanto 
previsto da speciali disposizioni di legge”, la disposizione contenuta nel comma 2 dell’art.14-ter 
della L. n. 125/2001 è da ritenersi norma speciale con queste conseguenze: 
 1.il pagamento il misura ridotta della prima violazione non evita l’applicazione della sanzione 
accessoria della sospensione; 
 2.la seconda violazione, appena commessa ( e non accertata con provvedimento esecutivo) 
comporta la sospensione dell’attività, senza tenere conto del lasso di tempo che intercorre tra 
la prima e la seconda ( l’art.8-bis prevede invece la reiterazione solo se la seconda violazione 
avviene nei cinque anni successivi) 
 se un esercente un pubblico esercizio per più di una volta somministra ad un minore di anni si 
applica anche la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 euro a 25.000 euro con la 
sospensione dell'attività per tre mesi; quindi oltre alla sanzione penale, con sentenza passata 
in giudicato, occorrerà applicare anche la sanzione amministrativa; 
 l'obbligo di chiedere l'esibizione di un documento di identità, tranne che nei casi in cui la 
maggiore età dell'acquirente sia manifesta, è previsto solo dall’art.14-ter per la vendita di 
alcolici e non dall’art.689 del c.p. in caso di somministrazione. 
  

 



IL CORRIERE DELLE ALPI 
Alcol negato agli under 18 La nuova legge è un caos 
Insorge l’Ascom. Dal Poz: «Per i pubblici esercizi è difficile: un sedicenne potrà consumare la 
birra nel locale, ma gli sarà rifiutata se vuole portarla via» 
di Paola Dall’Anese 
16 novembre 2012 
BELLUNO. Vendita di alcolici vietata per i minori di 18 anni. Ed è subito caos. 
La legge, contenuta nel decreto Sanità, entrata in vigore l’11 novembre scorso ha complicato 
ulteriormente la vita non solo ai supermercati dove si vendono gli alcolici, ma anche ai pubblici 
esercenti ora in preda ad una sorta di “schizofrenia” gestionale. 
Infatti, la legge vieta di vendere alcolici ai minorenni, ma non ne vieta la somministrazione. (*) 
Per quest’ultima resta ancora valida la norma che impone il limite solo per i minori di 16 anni. 
Praticamente, se un ragazzo di 16 anni entra in una pizzeria e mangia una pizza può 
tranquillamente bersi la birra, ma se chiede una pizza da portare via e insieme anche una 
lattina di birra se la vedrà negare. Insomma, è tra queste leggi poco comprensibili e 
contraddittorie che devono muoversi gli esercenti pubblici. E così per la stessa Confcommercio 
non è semplice dare indicazioni ai propri iscritti. «Stiamo cercando di approntare un cartello 
che riassuma ai nostri associati cosa possono e cosa non possono fare», precisa Luca Dal Poz, 
direttore dell’Ascom e referente del comparto esercizi pubblici. 
«Con la conversione in legge del Decreto Sanità» spiega Dal Poz «è in vigore da domenica 
scorsa il divieto di vendita di alcolici ai minori di 18 anni. Bisogna quindi porre attenzione a 
tutte le operazioni di vendita al dettaglio di alcolici ai giovani; l'esercente è infatti tenuto a 
verificare l'età dell'acquirente, chiedendo un documento di identità. Ma lo stesso divieto si 
riferisce anche alle vendite per asporto svolte negli esercizi pubblici (bar, ristoranti, pizzerie 
ecc.). Questi esercizi dovranno prestare, quindi, particolare attenzione alla vendita di bottiglie 
chiuse che potranno essere consumate al di fuori dell'esercizio e che quindi non rientrano 
nell'ambito della somministrazione». 
Per il direttore di Confcommercio Belluno, «se entrambe le leggi moralmente sono condivisibili, 
in quanto si pongono come obiettivo quello di evitare l’abuso di alcol tra i giovanissimi, però 
nello stesso tempo non sono di facile applicazione». A questo punto, «visto che una norma 
vieta la somministrazione agli under 16 e l’altra la vendita agli under 18, sarebbe opportuno 
che il legislatore ponesse un limite unico sia per somministrazione, intesa come cessione di un 
prodotto finalizzato al consumo immediato sul posto, sia per la vendita: sarebbe tutto più 
chiaro per tutti», conclude Dal Poz. 
  
(*)Nota: se somministro una bevanda significa che l’ho anche venduta e quindi che problema 
c’è? Possibile che si cerchi sempre di complicare le cose? 

 
IN OCCASIONE DELLA GIORNATA MONDIALE IN RICORDO DELLE VITTIME DELLA STRADA. 
  
LATINA24ORE.IT 
Vittime della strada, messaggio di Di Giorgi 
17/11/2012, di Redazione (online). 
In occasione della Giornata Mondiale in ricordo delle vittime della strada, in programma 
domani, il Sindaco di Latina, Giovanni Di Giorgi, ha voluto inviare il seguente messaggio rivolto 
soprattutto ai familiari delle vittime: “L’annuale celebrazione di una triste ricorrenza come 
quella legata alle vittime della strada deve rappresentare per tutti noi, esponenti delle 
istituzioni o semplici cittadini, un severo monito e un ulteriore momento di riflessione rispetto 
ad un fenomeno le cui dimensioni e conseguenze sono davvero pesanti per l’intera comunità 
locale e nazionale. Desidero, innanzitutto, rinnovare i miei sentimenti di vicinanza e di 
solidarietà alle famiglie della vittime della strada, a coloro che hanno vissuto la scomparsa 
improvvisa dei propri cari o amici, o la ferita altrettanto pesante di una invalidità permanente 
causata da incidenti stradali. 
Come Sindaco di Latina confermo il mio impegno, a nome dell’intera Amministrazione 
comunale, per forme di collaborazione capaci di mettere in campo iniziative di sensibilizzazione 
sui pericoli della strada, campagne rivolte soprattutto ai giovani, alcuni delle quali saranno 
avviate già nei prossimi giorni. Ritengo, inoltre, credo sia necessario attivare tutte le procedure 
affinché venga finalmente introdotto nel Codice Penale il reato di “omicidio stradale”.Lancio un 



nuovo appello al Governo affinché tenga conto dell’opinione pubblica, che già si è espressa 
anche attraverso la raccolta di migliaia di firme per una proposta di legge di iniziativa popolare. 
Coloro che commettono omicidi mettendosi alla guida sotto l’effetto di alcool o droghe non 
possono restare impuniti e per questo occorre accelerare i tempi per l’introduzione di questa 
nuova norma nel Codice penale” 
Il sindaco Di Giorgi sarà presente domani pomeriggio alle ore 18 alla messa commemorativa in 
ricordo delle vittime della strada nella chiesa di S. Domitilla a Latina. 
  

 
SICURAUTO.IT 
Giornata mondiale vittime strada: 18 novembre 2012 
Obiettivo dell'iniziativa: rafforzare la memoria di coloro che non ci sono più per colpa di un 
incidente stradale 
17 Novembre 2012  
Un incidente stradale terribile che porta via una vita, un impatto con un altro veicolo che segna 
per sempre l'esistenza dei genitori della vittima, un'uscita di strada fatale per un colpo di 
sonno. Impossibile dimenticare chi non c'è più per un sinistro. Per questo, "Ricordare per 
cambiare" è il titolo dell'iniziativa nazionale organizzata dall'Associazione italiana familiari e 
vittime della strada (Aifvs): così si rafforza la memoria di coloro che non ci sono più per colpa 
di un incidente stradale. 
CANDELE - Domenica 18 novembre è la Giornata mondiale ONU (Organizzazione nazioni unite) 
del ricordo delle vittime della strada: dalle 16 alle 20, nei luoghi teatro di incidenti gravi, si 
esporranno poster con le foto delle vittime, l'età e la data del decesso. "Una candela accesa ci 
ricorderà che il sacrificio è luce che riafferma il valore della vita", spiega Giuseppa Cassaniti 
Mastrojeni, presidente Aifvs. Per conoscere i luoghi della commemorazione basta visitare il sito 
www.vittimestrada.org. "Alle istituzioni chiediamo l'intitolazione di strade o piazze alle vittime 
della strada, un segno di luce con l'illuminazione di un monumento; ai cittadini rivolgiamo la 
singolare proposta di porre sulla finestra, nella sera del 18 novembre, un lumino acceso per 
condividere il ricordo delle vittime". L'altro obiettivo è - continua l'associazione - "la 
sollecitazione a porre fine alla strage stradale. Presso le varie sedi avranno luogo anche altre 
iniziative, cortei, tavole rotonde, manifestazione delle croci, ma tutte inizieranno la Giornata 
dedicando alle Vittime la partecipazione alla Santa Messa". 
IN TUTTA ITALIA - In molte piazze saranno diffuse le candele "Accendimi di speranza", 
materiale associativo e di prevenzione, e saranno affissi, a fini di sensibilizzazione sociale, 
manifesti sulla guida distratta, che causa numerosi incidenti. Altri poster riguarderanno la 
guida sotto l'effetto di alcol, per la quale le Vittime della strada chiedono - in caso di grave 
sinistro - pene più severe. Da elogiare la Lega Pallavolo Serie A che, in occasione della gare di 
sabato 17 e domenica 18 novembre, scende in campo con i suoi club al fianco delle Vittime, 
aderendo alla Giornata mondiale ONU. 
FONDAZIONE ANIA - "L'impegno profuso in questi anni per contrastare questo drammatico 
fenomeno - ricorda Minucci, presidente Fondazione Ania, a proposito dei sinistri in Italia - ha 
già consentito di ottenere risultati incoraggianti, come dimostra la diminuzione del numero di 
morti registrati nel 2011 che per la prima volta sono scesi al di sotto della soglia delle 4.000 
vittime. Questo risultato, però, non deve essere considerato un punto di arrivo, ma deve 
costituire uno stimolo per una maggiore diffusione della cultura della sicurezza stradale. I 
recenti fatti di cronaca, rendono ancora più urgente la necessità di introdurre nel codice penale 
il reato di omicidio stradale. Per tutti questi motivi, la Giornata mondiale del ricordo delle 
vittime della strada deve costituire un'importante occasione di riflessione da parte dell'intera 
società civile e del legislatore, al fine di combattere con la massima determinazione la tragedia 
dell'incidentalità stradale". 
  

 
SENZA LICENZA ED A PREZZI STRACCIATI OSSERVERANNO LA NUOVA LEGGE? 
  
LA NAZIONE 
Maxi-sequestro di alcol in piazza dei Cavalieri 
Circa 300 bottiglie tra birra e superalcolici "smerciati" in strada 
La municipale è intervenuta anche al parcheggio scambiatore 



Pisa, 16 novembre 2012 - Maxi-sequestro in piazza dei Cavalieri. E' successo poco prima della 
mezzanotte. La municipale è intervenuta in piazza dove un gruppo di venditori abusivi stava 
vendendo decine di bottiglie di birra, alcolici e persino cocktails preparati sul posto su richiesta 
dei clienti. 
All'arrivo degli agenti il fuggi fuggi è stato generale. Gli uomini di via Battisti si sono quindi 
limitati a raccogliere e caricare sui propri veicoli tutto ciò che hanno trovato al suolo: circa 300 
bottiglie tra birra e superalcolici, bottiglioni di pepsi e limonata: tutto l’occorrente, insomma, 
per poter preparare cocktails sulla strada. Il materiale è stato tutto sequestrato. 
Altra  operazione condotta ieri pomeriggio dal distaccamento di Pisa Nord Ovest in perfetta 
sinergia con la squadra annonaria al parcheggio scambiatore. Oltre 200 gli oggetti sequestrati 
perché messi in vendita abusivamente: si tratta di borse, ombrelli e giochi per bambini. 
Massiccia è stata anche l’opera di identificazione dei venditori presenti sul posto, tra i quali 
però, non sono stati trovati irregolari. 
  

 
UNO STUDIO SUL CERVELLO DEI GIOVANI 
  
ALCOLNEWS 
Documentazione degli effetti dell'uso di alcol sul cervello in adolescenza 
Fonte: Politicheantidroga.it 
Diana Candio, Elisa Bellamoli, Franco Alessandrini, Giada Zoccatelli, Giovanni Serpelloni 
L'adolescenza è una tappa dello sviluppo umano caratterizzata da cambiamenti dinamici del 
cervello che si verificano nel contesto di importanti transizioni fisiologiche, psicologiche e 
sociali. La crescita della corteccia prefrontale, delle strutture del sistema limbico e delle fibre di 
associazione della materia bianca, durante questo periodo, sono collegate allo sviluppo di 
sofisticate funzioni cognitive ed emotive utili per destreggiarsi in un ambiente psicosociale 
complesso. Nonostante questi progressi, l'adolescenza si caratterizza anche per un aumento 
dei comportamenti a rischio e una maggiore vulnerabilità psicopatologica (Spear L., 2010). 
La propensione degli adolescenti verso comportamenti e decisioni a rischio sarebbe correlata a 
caratteristiche neurali uniche, che aumenterebbero la loro sensibilità verso stimoli gratificanti. 
Ad oggi, sussistono due ipotesi accreditate che spiegherebbero tali meccanismi 
e che fanno riferimento a diverse funzioni nel corpo striato. La prima postula che 
l'ipoattivazione del sistema striatale porti l'adolescente alla ricerca di gratificazioni come 
risposta di compensazione. L'altra suggerisce, invece, che l'iperattività del corpo striato spinga 
ad una maggiore ricerca di gratificazioni (Bava S. et al., 2010). I più recenti studi di risonanza 
magnetica funzionale sosterrebbero quest'ultima ipotesi dimostrando che, in previsione di una 
ricompensa e nel momento in cui si riceve tale ricompensa, si osserva negli adolescenti una 
maggiore attivazione dello striato ventrale rispetto agli adulti e ai bambini (Galvan A. 2010, 
Geier C et al., 2010, Van Leijenhorst L. et al., 2010). 
La propensione per l'assunzione di rischi e la ricerca di sensazioni gratificanti in adolescenza è 
associata ad un rischio di uso di sostanze e a potenziali problemi di salute a lungo termine 
(Nixon K. et al., 2010). L'alcol è la sostanza psicoattiva più utilizzata dagli adolescenti e i tassi 
di utilizzo aumentano drasticamente durante l'adolescenza, un momento critico per lo sviluppo 
di disturbi alcol correlati (Johnston L. et al., 2012). In particolare, tra gli adolescenti è molto 
diffusa la pratica del binge drinking, ossia l'assunzione di grandi quantità di alcol (5 o più unità 
alcoliche) in un breve periodo di tempo (circa 2 ore), con lo scopo di raggiungere l'ebrezza 
alcolica (NIAAA 2004). 
In primo luogo, infatti, gli adolescenti sono più sensibili agli effetti piacevoli derivanti dall'alcol, 
che agiscono rinforzando i comportamenti di assunzione eccessiva (Spear L. et al. 2005). 
Tuttavia, il cervello degli adolescenti è più sensibile rispetto agli adulti agli effetti 
neurodegenerativi dell'alcol, che riducono la capacità di controllo del comportamento e portano 
alla dipendenza (White A. et al., 2004). La differente risposta all'alcol di un adolescente 
rispetto ad un adulto ha componenti farmacodinamiche e farmacocinetiche che modificano 
l'assorbimento e il metabolismo dell'etanolo in base all'età e al genere (Walker B. et al., 2009). 
Gli studi di neuroimmagine hanno permesso di approfondire le conoscenze sul neurosviluppo 
dell'adolescente e di individuare i deficit a carico del sistema cerebrale 
causati dall'uso di sostanze. Di seguito vengono presentati alcuni tra i più recenti studi condotti 
sugli adolescenti utilizzatori di alcol e sugli effetti del binge drinking in adolescenza. 



Sono stati inoltre proposti alcuni studi che utilizzano i potenziali evento-correlati per valutare i 
processi nervosi sensoriali, motori e cognitivi correlati all'uso di alcol durante l'adolescenza. 
Tratto da: "NEUROSCIENZE DELLE DIPENDENZE: IL NEUROIMAGING" 
Il testo completo dell'articolo:  
http://iport.dronet.org/com/filedownloadlink/allegatoA.php?key=707&lingua=1  
(Articolo pubblicato dal CUFRAD sul sito www.alcolnews.it 

 
UN’INDAGINE SULLA GUIDA DOPO AVER CONSUMATO VINO, BIRRA ED ALTRE BEVANDE 
ALCOLICHE 
  
ASAPRESS.NET 
Alcol e droga alla guida, italiani per pene più severe
Venerdì 16 Novembre 2012 16:40 Attualità 
Secondo il 20° Rapporto Automobile Aci-Censis, gli italiani sono molto “americani” per quanto 
riguarda le infrazioni al volante. 
Un'anticipazione dello studio (che verà presentata il 18 dicembre), rivela che l’81,9% degli 
automobilisti è convinto che la guida sotto l’effetto di alcol e sostanze stupefacenti vada 
severamente punita qualora comporti lesioni gravi o addirittura la morte di persone. Arresto in 
flagranza e un serio inasprimento della pena trovano pienamente d’accordo oltre il 45% degli 
intervistati. 
Un più cauto 20% del campione, pur condividendo la necessità di un inasprimento delle 
sanzioni attualmente previste, ritiene importante non fare di tutta l’erba un fascio, preservando 
la necessità di valutare attentamente caso per caso. Il 9%, invece, vuole pene più severe, ma 
non condivide l’ipotesi della revoca definitiva della patente. Il fronte dei no (circa il 10%) è 
perplesso sull’ipotesi che una norma basti a rendere gli automobilisti più cauti e prudenti: i 
controlli dovrebbero essere più severi e non le leggi. 

 
LA BIRRA E’ GASSATA ED ANCHE ALCOLICA!!! 
  
OGGINOTIZIE.IT 
  
Salute - Le bevande gassate hanno le stesse calorie degli alcolici 
Uno studio del Cdc di Atlanta ha fatto una scoperta che indubbiamente darà un duro colpo a 
tutte quelle persone che, attente alla dieta, hanno spesso optato per una cola o una gazzosa al 
posto di un cocktail, convinte di ottenere così un 'aperitivo light'. 
Ma anche sostituire una birra con una Fanta, a quanto pare, non produrrebbe alcun vantaggio 
in termini dietistici, visto che gli studiosi avrebbero appurato, appunto, come l'alcol contenga in 
realtà, all'incirca, lo stesso quantitativo di calorie 'non nutritive' delle bevande gassate. 
I soft drink, spiegano gli autori, sono la fonte di circa il  6% delle calorie introdotte da un 
adulto negli Usa, mentre le bevande alcoliche ne apportano un altro 5%: "Questo è qualcosa di 
nuovo di cui ci dobbiamo occupare - spiegano gli autori - perchè, come nel caso delle bevande 
gassate, si tratta di calorie che hanno uno scarsissimo potere nutritivo". 
Lo studio si basa su interviste a più di 11mila adulti tra il 2007 e il 2010, a cui era chiesto di 
descrivere nei dettagli il proprio regime alimentare. E tra i risultati c'è anche la scoperta che 
ogni giorno circa un terzo dei maschi e un quinto delle femmine beve alcolici, con una netta 
predilezione per la birra tra gli uomini, mentre le donne non hanno una preferenza spiccata. In 
media un uomo introduce ogni giorno 150 calorie dall'alcol, e una donna almeno 50. 

 
INIZIATIVE DI INFORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE UTILI PER MODIFICARE LA CULTURA 
GENERALE DELLA COMUNITA’ 
   
IL TIRRENO   
Un seminario con i club alcologici e Coeso   
VENERDÌ, 16 NOVEMBRE 2012  
 “Laboratorio di sensibilizzazione all’approccio ecologico-sociale alla promozione del benessere 
nella comunità”: è il titolo del seminario promosso dall’Associazione club alcologici territoriali di 
Grosseto insieme alla Confraternita della Misericordia di Civitella Marittima e al Coordinamento 
dei comitati ambientalisti della provincia e finanziato dal Cesvot, nell’ambito dei Progetti di 



innovazione 2012 in programma da lunedì 19 a venerdì 23 novembre alla scuola media “G. 
Ungaretti” di via Portogallo a Grosseto. Un percorso formativo - realizzato in collaborazione con 
Coeso Società della salute, Asl 9 di Grosseto, il dipartimento di salute mentale e l’unità 
operativa educazione alla salute della Asl 9, il Centro alcologico territoriale funzionale di 
Grosseto e con il patrocinio dell’Associazione regionale dei club alcologici territoriali della 
Toscana - che ha l’obiettivo di fornire ai partecipanti un approccio multidimensionale e 
intersettoriale a diversi disagi e sofferenze presenti nella comunità. Info: Giuseppe Corlito 338 
9715576, giuseppe.corlito@tin.it. Per le iscrizioni Elia Tassi 334 8017657, eliatassi@virgilio.it 

 
ALCUNE CONSEGUENZE DEL CONSUMO DI VINO, BIRRA ED ALTRI ALCOLICI 
  
GAZZETTADELSUD.IT 
Violentata sotto effetto di droga e alcol 
17/11/2012 
Violenza sessuale in strada a Roma. La vittima e' una donna romena di 55 anni, che era sotto 
effetto di droga o alcol e in preda ai suoi aggressori sotto un ponte nei pressi di via Casilina. 
Due volanti della Questura di Roma hanno bloccato e arrestato in flagranza due connazionali 
della donna, che e' stata poi soccorsa in ospedale. In manette sono finiti due romeni di 25 e 37 
anni. A dare l'allarme e' stato un passante, che aveva visto la donna distesa in terra. 

 
TRIBUNANOVARESE.IT 
Pomeriggio fra amici sfocia in violenza sessuale: tre indagati 
Pubblicato: Novembre 17,2012 
Avrebbero abusato di una ragazza dopo una tappa al luna park 
Novara – Tre indagati per violenza sessuale. La squadra mobile di Novara ha identificato e 
denunciato a piede libero tre ragazzi che nella serata di mercoledì scorso (14 novembre) 
avrebbero abusato sessualmente di un’amica, al termine di un pomeriggio trascorso insieme, 
con qualche goccio di alcol in corpo e terminato al luna park di viale Kennedy. I tre l’avrebbero 
attirata in un luogo appartato, ai margini dell’area popolata dalle giostre e l’avrebbero costretta 
ad avere un rapporto sessuale. L’episodio sarebbe avvenuto attorno alle 20. 
I protagonisti della vicenda sono tutti ragazzi fra i 20 e i 25 anni. I tre indagati – due rumeni, 
connazionali della vittima e un italiano – sono incensurati, ad eccezione di uno di essi che 
risulta avere un piccolo precedente. Attualmente i loro nomi sono iscritti nel registro degli 
indagati e gli investigatori della “mobile” stanno effettuando delle verifiche, in quanto nel 
racconto della ragazza ci sarebbero anche dei punti poco chiari. 
E mentre le indagini proseguono la dirigente della squadra mobile, Silvia Passoni, si rivolge alla 
cittadinanza per sottolineare:  <<Non si pensi al branco o a una ragazza trascinata via 
improvvisamente da tre sconosciuti. I fatti riguardano persone che si conoscevano fra loro. 
Non vogliamo che le donne e le ragazze della città pensino di essere in pericolo>>(*).
Elena Ferrara 
  
(*) Nota: è un problema alcolcorrelato e quindi finchè ci sarà possibilità di bere, il pericolo 
persisterà sempre! 
  

 
CORRIEREIRPINIA.IT 
Ancora una rissa davanti a un bar: tre denunciati 
17/11/2012 
AVELLINO - Nella notte appena trascorsa, i carabinieri dell’Aliquota Radiomobile della 
Compagnia di Avellino hanno deferito in stato di libertà alla Procura della Repubblica presso il 
Tribunale di Avellino 3 giovani – 1 italiano e 2 ucraini – responsabili di aver dato vita a una 
rissa, per futili motivi e in evidente stato di ubriachezza molesta, condotta con calci e pugni 
proprio davanti al bar Macoka Café, all’angolo tra via Due Principati e via papa Paolo Carafa. I 
denunciati si identificano in: 
un ragazzo italiano classe 1990, residente a Mercogliano, già pregiudicato per reati specifici in 
quanto tratto in arresto dagli stessi carabinieri solo un mese fa’ per la furibonda rissa avvenuta 
in via De Conciliis, dinanzi ai locali della movida notturna avellinese. 



un ragazzo ucraino classe 1989, senza una fissa dimora in Italia ma ora gravitante 
nell’hinterland avellinese; 
un secondo ragazzo ucraino classe 1986, anch’egli senza una fissa dimora in Italia, ma 
attualmente gravitante nell’hinterland avellinese. 
A intervenire sul posto, intorno alle ore 00:45, è stata la gazzella della Compagnia di Avellino, 
impiegate nel servizio notturno, proprio a seguito di una richiesta d’intervento pervenuta al 
112, che segnalava all’operatore di centrale una rissa o aggressione in atto dinanzi al citato 
bar. Giunti sul luogo indicati, i militari dell’Arma dei Carabinieri hanno avuto l’immediata e 
visiva conferma che, effettivamente, v’era in atto una violenta rissa tra 3 giovani. Buttatisi 
immediatamente in mezzo ai contendenti, i carabinieri sono riusciti, a fatica, a bloccare i 3 
partecipanti, i quali si presentavano esagitati e in evidente stato di ubriachezza, ma per 
fortuna senza vistose o sanguinanti ferite. 
Portati in caserma, i militari della Radiomobile di Avellino hanno subito cercato di far luce su 
ciò che era avvenuto, capendo che la rissa era nata all’esterno del locale, per futili motivi che i 
giovani contendenti non sono nemmeno riusciti a ricordare e riferire, tanto era il loro stato di 
ubriachezza. È probabile che il tutto si nato da una parola fuori posto o percepita male, 
nell’ambito di un discorso tra i 3 giovani. 
Vista la lievità delle ferite riportate, tutte consistenti in piccoli ematomi ed escoriazioni, 
nessuno dei 3 giovani coinvolti ha inteso ricorrere alle cure mediche, né del Pronto Soccorso 
del Moscati, né del 118 
  

 
SEMBRA QUASI UN SOPPRUSO MA IN REALTA’ E’ A TUTELA DELLA SALUTE E DELLA 
SICUREZZA DEI DIPENDENTI. 
  
IL PICCOLO 
Cormons, test anti-droga e alcol ai dipendenti comunali 
Perplessità per i controlli disposti dal Comune. Patat: «È previsto dalla legge» Tra le analisi 
anche quelle relative all’accertamento del consumo di alcol 
di Matteo Femia 
CORMONS. Uno o due bicchieri di buon vino saranno concessi ai dipendenti pubblici della 
“capitale del Collo”? o nemmeno quelli? La domanda sorge spontanea. Il Comune di Cormons 
sta sottoponendo tutti i propri dipendenti ai controlli previsti dalla legge per verificare se vi 
siano casi di dipendenza da alcol o sostanza stupefacenti. Una determina dirigenziale firmata 
lunedì dall’ingegner Stefano Andreos, infatti, stabilisce proprio l’obbligo per tutto il personale di 
svolgere “esami clinici e biologici finalizzati alla verifica di assenza di condizioni di alcol 
dipendenza e di assunzione di sostanze psicotrope e stupefacenti”. 
Una prima tranche di dipendenti è già stata sottoposta a questo genere di analisi, mentre una 
seconda parte di dipendenti, formata da 19 persone, svolgerà questi esami nei prossimi giorni. 
L’operazione è affidata alla Friuli Coram Srl di Udine, società esperta in questo tipo di 
valutazioni: sono così in corso di svolgimento accertamenti sanitari obbligatori per legge fra gli 
altri su “emocromo, glicemia, azotemia, colesterolo”, ma anche “ricerca di cannabinoidi, 
cocaina, oppiacei, metadone, metamfetamine, amfetamina, cdt ed alcolemia”. Si tratta di una 
prassi che le municipalità svolgono sui propri dipendenti per definire l’assenza di casi di 
dipendenza da sostanze alcoliche o stupefacenti. A spiegare la situazione è lo stesso sindaco di 
Cormons Luciano Patat: «Si tratta di normali controlli di routine che le amministrazioni 
pubbliche svolgono annualmente per verificare le condizioni di salute del proprio personale – 
evidenzia – nulla dunque di strano o clamoroso, ma pratiche che sono previste dalla legge». 
Questa prassi ha ovviamente un costo per il Comune. A seconda degli esami da effettuare, la 
spesa varia da un minimo di 40 euro a dipendente a un massimo di 354 euro. 
Con la determina numero 405/12 del 21 maggio scorso, infatti, è stata impegnata per 
l’effettuazione di questi accertamenti sanitari, a favore della Friul Coram Srl, una somma di 
2.610,24 euro, ai quali oggi sono stati aggiunti ulteriori 125,62 euro di costo del servizio. Il 
Comune di Cormons con quest’operazione ha così messo in pratica il decreto legislativo 
numero 81 del 9 aprile 2008, che prevede “l’attuazione dell’articolo 1 della legge 3 numero 123 
del 3 agosto 2007, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”. 
  

 



LA LIGURIA CON UN NUOVO CENTRO PER I PROBLEMI ALCOLCORRELATI 
  
QUOTIDIANOSANITA.IT 
Liguria. Apre il primo centro terapeutico per i disagi legati all’abuso di alcol 
17 novembre 2012 
Grazie al nuovo centro, a Varazze, i pazienti non dovranno più migrare verso Piemonte e 
Lombardia. La struttura, inaugurata dal presidente nazionale di Fenascop, Giovanni Giusto, 
potrà ospitare fino a 25 persone con problemi dell’alimentazione, dell’umore e con dipendenze 
patologiche 
Ha aperto i battenti a Varazze il primo centro regionale per la terapia e la riabilitazione dei 
disagi legati all’abuso di alcol. Una novità per i pazienti che fino ad oggi hanno dovuto 
rivolgersi alle strutture delle regioni vicine del Piemonte e della Lombardia. A inaugurare la 
nuova struttura “La Tolda”, Giovanni Giusto, presidente nazionale della Federazione Comunità 
Psicosocioterapeutiche (Fenascop). 
Il centro può accogliere venticinque i pazienti, e può contare su un team di professionisti, 
coordinati da Antonio Ferro, composto da educatori, infermieri, psichiatri e psicologi. 
La struttura si occuperà, oltre che a disagi legati all’abuso di alcol, anche alla cura delle 
patologie psichiatriche che fanno riferimento ai problemi dell’alimentazione, ai disturbi 
dell’umore ed alle dipendenze patologiche. Ma avrà anche la possibilità di prendere in carico 
pazienti affetti da patologie neurologiche con una prevalente componente psichiatrica. 
 “Una percentuale compresa tra il 10 e il 12% della popolazione – ha affermato il dottor 
Antonio Ferro– è colpita da problemi legati alla depressione. Dipendenza alcolica e obesità 
rappresentano le due vie di fuga dalla depressione più comuni nella nostra Regione. Siamo 
molto contenti di poter inaugurare il primo centro terapeutico riabilitativo della Regione per 
cercare di arginare questa vera e propria emergenza”. 

 
LA BATTAGLIA PIU’ DURA CHE ABBIA MAI CONDOTTO, COME UNA SOLITARIA IMPOSSIBILE… 
  
CORRIERE.IT 
Addio a Edlinger, «ballava» sulle rocce in arrampicata libera 
Redazione Online17 novembre 2012 | 14:52 
Trovato morto a 52 anni nella sua abitazione del Verdun 
Il suo biografo: «Aveva problemi di alcolismo» 
Il famoso climber francese Patrick Edlinger «danzatore sulle rocce» è stato trovato morto 
venerdì nella sua abitazione a La Palud, nella zona del Verdon (Provenza). Aveva 52 anni ed 
era considerato un'icona dell'arrampicata libera. Restano ancora da chiarire le cause del 
decesso. Secondo il suo biografo, Edlinger aveva problemi di alcolismo: «la battaglia più dura 
che abbia mai condotto, come una solitaria impossibile, ma ne uscirò», aveva confessato 
Edlinger. Soprannominato «il biondo» e il «Dio dell'arrampicata libera», era nato il 15 luglio 
1960 a Dax. È diventato famoso tra gli anni '70 e gli anni '80 per le sue ardite realizzazioni 
solitarie, in libera e slegato nella zona dei vertiginosi canyon del Verdon. Quando ha cominciato 
ad arrampicare, questa disciplina non esisteva ancora. Solo pochi giorni fa aveva ribadito al 
quotidiano Le Dauphinè Liberè la passione per l'arrampicata che praticava ancora tutti i giorni. 
«Sono un uomo libero - ha detto - e non rimpiango nulla del mio percorso». 
IGNOTE LE CAUSE - Trent'anni fa il suo film «La vie au bout des doigts», con le sue salite in 
solitaria sulle vie delle Gole del Verdon, avevano fatto conoscere l'arrampicata al grande 
pubblico. Le cause del decesso sono ancora ignote, scrive il quotidiano francese Le Dauphinée 
Liberè. Per le edizioni Guerin era in lavorazione la prima biografia di Edlinger, scritta a quattro 
mani dallo scalatore e da Jean-Michel Asselin, scrittore ed ex direttore di riviste di montagna. 
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